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La Regina, (Asl Roma 6), "Avviareun nuovo umanesimo, puntare
suiLeu"aa
“Papa Francesco ci ha insegnato a rimettere alcentro la persona e a darle dignità. Non possiamo
non dare dignità a chi soffre, perché chi aspetta diessere visitato in corsia non è un numero ma una
persona con le sue esperienze, le sue paure eanche le sue potenzialità”. Così Vincenzo Carlo La 
Regina, direttore sanitario della Asl Roma 6, spiegail cambio di prospettiva che accompagnerà il suo
lavoro: “Andare verso un percorso di umanizzazione delle cure, che guarda ai Livelli essenziali di 
umanizzazione (Leu)”.
“Abbiamo bisogno del paziente nell‘alleanza terapeutica per avere un’aderenza della terapia
altrimenti rischiamo di non essere efficaci. Oggi c’èbisogno di coraggio- rimarca il medico- per
avviareun nuovo umanesimo della salute. Dobbiamoridefinire anche i percorsi al livello organizzativo
partendo dalla sicurezza e creandoun’interdipendenza tra umanizzazione e benessereorganizzativo
degli operatori. Abbiamo intitolato ilpiano della performance ‘Umanizzare le cureumanizzando
l’organizzazione’ perché dobbiamomettere in campo questa interdipendenza. È difficileriuscire se gli
operatori non sono felici- sottolinea LaRegina- basti pensare che negli Stati Uniti ci sono imaster
sulla felicità”.
Il progetto di umanizzazione delle cure nella Roma 6è partito, quindi, da un percorso formativo
all’internodell’Unità operativa del rischio clinico e dellasicurezza delle cure. “Abbiamo trovato 60
facilitatoriin tutta l’azienda, e di questi 30 hanno aderito alprocesso e al progetto dell’umanizzazione
dellecure. Il 20 marzo promuoveremo una grandeiniziativa nella nostra azienda affinché si inizi un
percorso vero e proprio verso i Livelli essenziali diumanizzazione (Leu). Dobbiamo abituarci a
selezionare le classi dirigenti anche attraversocoloro che sono aderenti ai Leu. Se nonimmaginiamo
una organizzazione che tenda aquesto- afferma il direttore sanitario- è chiaro chenon riusciremo a
raggiungere l’obiettivo”.
Il 20 marzo la Asl Roma 6 avvierà un confronto congli esperti in Medical Humanities. “Attraverso
questagiornata diamo inizio a un piccolo processo culturaledove gli operatori che hanno deciso
volontariamentee gratuitamente di intraprendere questopercorso, potranno aiutarci a verificare il
livello di umanizzazione presente nei reparti. C’è un metodo sviluppato dall’Agenas nel 2011 che
può essere utilizzato per verificare da 1 a 100 il livello di umanizzazione, dato che in alcuni reparti è
difficilissimo anche visitare i pazienti al di là del Covid. Attraverso la somministrazione di questionari
reparto per reparto potremo capire dove agire per elevare i Leu”.
Gli operatori coinvolti sono medici, infermieri, oss e tutti coloro che producono e forniscono
assistenza. “Un mondo che deve cambiare modo di interagire con chi non è più un numero, ma è 
una persona con la sua dignità, le sue debolezze e le sue potenzialità. Dobbiamo rispettare quella
persona che in quel momento è fragile” dice La Regina.
Un nuovo umanesimo parte da un nuovo paradigma: agire sul modello culturale e alzare il livello 
delle persone che devono essere assistite a domicilio, “portandole al 10%. Il Pnrr ci viene incontro-
conclude- il luogo di cura deve diventare la casa perché c’è tanta inappropriatezza nelle cure e la
maggior parte delle patologie sono croniche, per cui la cronicità si deve risolvere sul territorio.
Quella è già umanizzazione”.
Read More
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